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Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Dome
nica mattina, alla Festa na
zionale dell'iUnltà». abbia
mo parlato di noi, di questa 
pagina, dopo quasi un anno 
di attività, per fare un bilan
cio, e soprattutto per racco
gliere Idee e proposte. «Il 
tempo e le cose: le pagine del 
giornali e 1 problemi degli 
anziani», questo 11 itltoloi da
to al dibattito che si è svolto 
nella Tenda dell'iUnltà», con 
gli interventi di Adriana Lo
di, Dino Schleppati del tCor-
rlere della Sera», Carlo Rlc-
chlni e Nadia Tarantini del-
l'.Unltà». 

Per quanto riguarda diret
tamente la pagina che 
l'iUnità» dedica ai problemi 
degli anziani, è stato detto 
che, primo obiettivo, è oggi 
quello di aprire un dibattito, 
per un progetto di partecipa
zione degli anziani alla vita 
della società. È un problema 
politico ed è un problema di 
cultura. Politico perché l'al
ternativa democratica non si 
costruisce senza la parteci
pazione diretta di una parte 
di cittadini, gli anziani, che 
hanno un peso sempre mag
giore nella società e nella po
litica. Problema culturale 
perché vanno abbandonati 
schemi superati che fino ad 
oggi hanno — trovato appli
cazione; primo fra tutti quel
lo della suddivisione della vi
ta in tre grandi momenti, 
dello studio, del lavoro, e del 
riposo, dove l'uomo è prota
gonista nella prime due fasi, 
e poi viene messo da parte, 
senza nessuna utilizzazione 
della sua esperienza, della 
sua cultura, della sua intelli
genza. 

Alcuni passi In avanti so
no stati realizzati, e la pagi
na dell'Unità (e il giornale 
nel suo complesso) ha con
tribuito a farli conoscere. I 
centri per anziani che sono 
sorti piano plano in tutto 11 
Paese, che prima erano sol
tanto uno spazio aperto per 
chi non trovava altri spi\zt, e 
poi con l'impegno degli «u-
tenti» stessi si sono trasfor
mati in centri dove non si or
ganizza più solo una gita ma 
•la vita» stessa degli anziani, 
con attività culturali, giochi, 
ginnastica, lezioni di artigia
nato per i più giovani. Gli or
ti nelle periferie delle città si 
sono trasformati in spazi 
spesso aperti a tutti i cittadi
ni, centri di ritrovo non solo 
per chi va a coltivare ortaggi 
ma anche per chi cerca un 
po' di compagnia in un luogo 

« 

tempo, le cose: coni 
portare gli anziani» 

pagine 
Dibattito a Reggio Emilia - Troppo spesso si parla solo del «problema» e non della 
loro partecipazione alla società - Un provvisorio bilancio della nostra iniziativa 
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che non sia un circolo o un 
bar. 

Assieme, con 11 loro lavoro, 
gli anziani hanno dimostra
to che non «chiedono» soltan
to servizi (che debbono esse
re comunque garantiti), ma 
sono anche in grado di for
nirne. Nella sorveglianza del 
musei, ad esempio, nel con
trollo del traffico davanti al
le scuole, nell'insegnamento 
dei mestieri. Le esperienze di 
questa estate hanno dimo
strato anche che gli anziani 
sono i primi a farsi avanti 
quando un altro anziano 
chiede un aiuto, organizzan
do gruppi di volontari che 
vanno a fare la spesa per chi 
non è più In grado di uscire 
di casa, o passano qualche 

ora a fare compagnia a chi è 
costretto nel letto. 

Il giornale, e soprattutto la 
pagina degli anziani — han
no detto i compagni che sono 
intervenuti nel dibattito a 
Reggio Emilia —, ha dato in
formazioni (molto apprezza
ta la rubrica sulla salute), ha 
condotto battaglie. Sul tema 
delle pensioni la presenza è 
stata costante, a differenza 
di molti altri quotidiani che 
parlano dei pensionati solo 
quando viene pubblicato il 
bilancio dell'Inps, per dire 
che 1 costi sono troppo alti, e 
quando viene pubblicato 11 
bilancio dello Stato, per dire 
che occorre tagliare la spesa 
delle pensioni. È stata chie
sta una Informazione ancora 

più precisa, rispondendo pe
rò (nella rubrica) soltanto al
le lettere che abbiano un in
teresse anche generale. Oc
corre — è stato detto — fare 
di più riuscendo a discutere e 
a costruire quel progetto di 
partecipazione che veda gli 
anziani protagonisti di una 
società diversa. 

Anziani che non accettano 
ruoli passivi: anche alla Fe
sta dell'iUnltà» sono veri 
protagonisti,' nel lavoro vo
lontario di ogni giorno, nel 
servizi di vigilanza, ed in o-
gnl attività della grande fe
sta, utilizzando la loro espe
rienza di artigiani, di operai 
specializzati. Protagonisti 
anche nel dibattito politico, 

nella discussione delle pro
poste del PCI, nel confronto 
con gli altri partiti. 

Domenica prossima, alle 
18, si discuterà ancora di un 
problema che non è specifico 
degli anziani ma di tutta la 
società: il tema è quello della 
«previdenza nel 2.000», e par
teciperanno Luciano Fassa-
ri, Adriana Lodi, Ruggero 
Ravenna. Sarà uno studio 
del cambiamenti in atto nel
la società, un momento di 
quell'impegno politico e cul
turale senza li quale, ad e-
sempio, le pensioni sarebbe
ro ancora una «concessione» 
e non un diritto di tutti 1 cit
tadini. 

Jenner Meletti 

Non va presa sotto gamba la pericolosa colite da antibiotici 

Quando dentro l'intestino si fanno 
la guerra i germi neri, rossi e blu 

I farmaci alterano i rapporti di forza fra le varie colonie - È così che quelli che resistono occupano Io 
spazio degli altri - Un processo che porta alla disidratazione - Come combattere il fenomeno 

Dice il poeta che ognuno vive solo nel mondo 
trafitto da un raggio di sole e l'immagine è così 
suggestiva che uno si fa prendere dalla malin
conia. Ma non è vero, almeno biologicamente 
Nessuno può vivere solo, neppure le formiche o 
il rinoceronte, per motivi apparentemente di
versi, ma sostanzialmente perché da soli sareb
bero pnvatt di elementi fondamentali nella lo
ro esistenza come enzimi e vitamine che altri 
esseri viventi producono per loro. Anche i gran
di alberi non sono autonomi e quando si va per 
funghi bisognerebbe ricordarsi di non fare 
troppi danni pigliando a calci quelli velenosi 
(che invece hanno un loro preciso ruolo da svol
gere per mantenere in vita il bosco) o mettendo 
i funghi raccolti in sacchetti di plastica che non 
fanno cadere le spore impedendo così l'insani-
nazione. 

La vita, insomma, non è un fatto isolato, ma 
l'anello di un ciclo cui partecipano i vari ele
menti che costituiscono l'ambiente. Ora, avvie
ne che quella specie animale che si chiama 
uomo sapiente (sapiente perché queste cose le 
sa ma fa finta di non ricordarsele quando si 
tratta di inquinare acque o terreni), dimentica 
perfino che dentro di lui vivono germi senza dei 
quali non potrebbe vivere a sua volta e che 
stanno nell'ultima porzione di intestino che si 
chiama colon 

Questi germi fanno il loro dovere se non ven
gono disturbati da vari fattori che possono es
sere chimici o fisici, ma quello che proprio non 
possono sopportare, in misura diversa fra di 
loro, sono gli antibiotici. Questi germi intesti
nali sono divisi tra di loro in varie popolazioni e 
finché i rapport' di forza tra di loro restano 
equilibrati ogni colonia si fa i fatti suoi. Ma se 
improvvisamente c'è la calata di un antibiotico 
che distrugge inesorabilmente tutti i germi con 

la pancia nera o rossa e lascia vivere quelli con 
la pancia blu questi tenderanno ad allargarsi, 
ad invadere territori diventati impopolari e a 
moltiplicarsi e ad impedire alle altre popola
zioni di risorgere. E poi, siccome sanno fare 
solo alcune cose utili e molte altre invece inuti
li o dannose, la loro crescita si farà sentire con 
scariche di diarrea e fragorose flatulenze. 

E quello che succede qualche volta dopo un 
trattamento antibiotico soprattutto nelle per
sone anziane e nelle persone indebolite che 
stanno a letto da un pezzo. Si tratta della cosid
detta colite da antibiotici che compare o in 
corso di terapia o subito dopo. 

In generale, una volta sospeso l'antibiotico. 
anche la colite tende a regredire in due o tre 
giorni Alle volte, però, può durare anche 15 
giorni oppure il quadro può farsi più minaccio
so per il perdurare della perdita di liquidi e di 
tali oppure ancora può manifestarsi a distanza 
di tre o quattro settimane dal trattamento anti
biotico. In questi casi non si può restare con le 
mani in mano ad aspettare che i batteri intesti
nali si mettano d'accordo fra loro e bisogna 
intervenire. Come? Prima di tutto ripristinan
do il patrimonio idro-salino squilibrato, e poi 
con un antibiotico mirato che colpisce quei tali 
germi dalla pancia blu che si sono impadroniti 
del potere. Si può usare la vancomicina o il 
metronidazolo o anche la bacitracina che sono 
veleno per il clostridium difficile (cosi si chia
ma questo germe quasi sempre responsabile 
della colite da antibiotici). Ma queste cose le sa 
bene il vostro medico. Quello che dobbiamo 
sapere tutti è che bisogna sempre rispettare la 
natura anche quella che sta nel nostro intesti
no 

Argiuna Mazzoni 
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Domande e risposte Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignani. Rino Bona»), Renato Bruschi. 
Mario Nanni D'Orazio • Nicola Tisci 

Quali delitti 
ho commesso 
per meritare 
tali ingiustizie? 

La lettera qui di seguito 
pubblicato, è stata innata al 
presidente del Consiglio, e per 
conoscenza al Presidente della 
Repubblica e ai dirigenti dei 
partiti democratici. Copia del
la lettera è stata inviata anche 
all'Unità, 

Sono un vecchio servitore 
dello Stato In pensione e Le 
rimetto (al presidente del 
Consiglio, ndr) Il vaglia della 
Cassa Rurale S. Michele di 
Caltanisetta, emesso il 14 
giugno 1983, di lire 8.865, 

quale Importo dell'aumento 
mensile del Z£ per cento sul
la mia pensione ordinaria 
con decorrenza 1° gennaio 
1983, con preghiera di voler
lo devolvere a un mio pari 
grado collocato in pensione 
In data recente, in quanto 
questi abituato a vivere di
scretamente potrà continua
re a vivere meglio, mentre lo 
abituato a tirare la cinghia 
potrò continuare a tirarla, ri
fiutandomi di accettare la 
così mortificante elemosina, 

È veramente mortificante 
vedere il collega pensionato 
da recente, pari grado, perce
pire una pensione quasi il 
doppio della mia, come per
cepirà più del doppio sul mi
sero aumento del 3 3 per cen
to. A questo punto mi chiedo 
(bisogna In verità, chiederlo 
al governo, ndr) quali delitti 

ho commesso per meritare 
tali Ingiustizie? 

SALVATORE PENNISI 
Caltanisetta 

Neanche gli 
emigrati 
si salvano dalla 
burocrazia 

ancora altre due lettere, 
dalla RFT e dall'Argentina, 
con le quali si denunciano i ri
tardi frapposti dall'ISPS nell' 
espletamento delle pratiche 
per la concessione della pen
sione o di arretrati a latrato
ri che, m difficoltà economiche 
m Italia, hanno dovuto pren
dere la strada dell'espatrio 
L'INPS. imperturbabile, «re-

glie la strada del silenzio. Afa, 
ai vertici dell'istituto previ
denziale italiano si rendono 
conto dei danni arrecati dal 
comportamento delVINPS? 

Di seguito pubblichiamo il 
testo delle due lettere. 

Sono un'invalida dal 1975, 
con una pensione di soli 76 
marchi tedeschi, ed è anche 
giusto che sia così poiché ho 
lavorato poco nella RFT. Pe
rò, m Italia, ho I contributi e 
dopo una lunga e travagliata 
lotta con 11NPS di Verona, 11 
20 ottobre del 1983 mi è stata 
accettata la domanda. E dal
lo stesso INPS di Verona mi è 
stato comunicato che la mia 
pratica si trova presso la di
rezione generale di Roma, 
ufficio estero. Sono trascorsi 
tanti mesi, ho scritto tante 
lettere, non ho ricevuto 

neanche una risposta. 
ANNA MARIA PASQUA 

Wuppertal (RFT) 

Il lavoratore C i ò Granchi 
da Cordoba (Argentina) ci 
manda la copia della lettera 
Inviata all'INPS di Livorno, 
e con la quale si-fa notare che 
dall'aprile del 1982 non ha ri
cevuto alcun riscontro alla 
sollecitazione fatta per cono
scere lo stato della sua prati
ca. Enio Granchi aggiunge: 
•Sono stato costretto nel 
1955 a emigrare in Argentina 
per trovare lavoro, cosa che 
ho ottenuto, ma dopo tanti 
anni di sacrifici eccomi in 
condizioni disperate e. Ironia 
della sorte, con la sola spe
ranza di poter usufruire del
la giusta pensione Italiana, 
alla quale ho diritto». 

Nostro servizio 
Il Mobilia — lunghezza. 87 

metri, 30 uomini di equipag
gio — è tornato a Portofino. 
In paese raccontano che In 
una sola sera l'arabo Ka-
shoggl abbia distribuito 
mance per due milioni di li
re. Il Carlnzla, un altro yacht 
più slmile al Rex di Amar
cord che a una 'barca*, ha 
raggiunto 11 porto di Nizza. Il 
Diana II è già partito per in
seguire altre stagioni assola
te, lungo itinerari dove l'e
state è sempre un'ostrica 
piena di perle. Per 1 comuni 
mortali, Invece, I riti del-
l'tesodo* sono ormai quasi 
Interamente consumati. Ma 
c'è qualcuno che non ha mal 
conosciuto le 'capitati anti
che e nuove delle vacanze»? 
Forse la maggioranza degli 
italiani, sicuramente quasi 
tutti gli anziani. 

Un gergo arido e bizzarro 
divide molti vecchi In due 
categorie: Ibernanti ed esti
vanti. 'Gli Ibernanti — spie
ga Mario Calbl, assessore al 
Servizi sociali del Comune di 
Genova — sono gli anziani 
ricoverati In ospedale duran
te l'inverno, ma senza una 
ragione che non sia il disagio 
sociale accentuato dal fred
do. Alla fine verranno resti
tuiti alla loro solitudine». E 
gli estivanti? 'Dovrebbero 
essere 1 vecchi parcheggiati 
In corsia dalle famiglie nel 
periodo delle vacanze estive; 
In realtà II loro numero è esi
guo. Sono piuttosto i ceti pri
vilegiati a Imporre questa re
clusione temporanea ai loro 
vecchi, ma nelle cllniche pri
vate, non certo In ospedale». 
La maggior parte degli an
ziani che I Comuni non rie
scono a mandare in vacanza 
a proprie spese non sanno 
neppure che cosa sta 
V'esodo*; nella loro vita non 
hanno mal conosciuto un 
giorno di 'villeggiatura: 

Il fenomeno ha dimensio
ni rilevanti e Implicazioni 
drammatiche, perché qui 
scendiamo nel girone più 
profondo della condizione u-
mana. Le cifre non sono Ine
dite, ma è bene ricordarle. In 
Liguria ogni cento ragazzi. 
da 0 a 14 anni vivono 140per
sone che hanno superato 160 
anni. A Genova su poco me
no di 800 mila abitanti gli 
anziani sono 200 mila. Vive 
qui una delle famiglie più 
piccole: 220 mila nuclei fami
liari che non superano le tre 
persone e 80 mila vecchi soli, 
spesso oltre 1 70-75 anni, In 
grande maggioranza donne 
con la pensione sociale o di 
reversibilità: rappresentano 
forse la fascia estrema della 
povertà nella società con
temporanea. 

Secondo un'indagine cam
pionaria condotta a Milano, 
una piccola parte degli an
ziani maschi che vivono soli 
frequenta, se autosuffidenti; 
le parrocchie (8%), 1 bar, le 
osterie e 1 circoli (5%), I cen
tri culturali pubblici e priva
ti (1%). Ma per le donne la 
solitudine è totale- A Milano 
nel 1978 gli ultrasessanta-
clnquenni che vivevano soli 
erano 89 mila 401, del quali 
ben 72 mila 683 donne: oggi 11 
loro numero è sensibilmente 
aumentato. In Italia, fra die
ci anni, gii ultrasessantennl 
saranno 12 milioni e nel 2000 
rappresenteranno il 21% di 
tutta la popolazione. Questa 
crescita è solo in parte il pro
dotto di una vita, media più 
lunga: In larga misura di
pende dalla diminuzione del
la natalità. 

Al *Paverano*. un ricovero 
genovese gestito da suore, 
Angela S. ride senza allegria 
mostrando l'ultimo dente 
superstite quando le chiedia
mo dove ha trascorso le va
canze. 'Mai fatto vacanze in 
vita mia, figuriamoci adesso. 
Si, è vero, l'Istituto organiz
za qualche soggiorno nell' 
entroterra ligure, ma molte 
di noi preferiscono non muo
versi». Ecco un'altra caratte
ristica della cosiddetta terza 
età: buona parte degli ultra-
settantacinquenni non esce 
più di casa (o dall'ospizio); il 
mondo esterno appare come 
un continente ostile, desue
to, Indecifrabile. 

Angela S. è una dònna mi
nuscola, prossima al 90 anni 
eppure lucidissima. Ha 
grandi mani che sembrano 
muoversi di vita propria, co
me se aressero concentrato 
in sé tutta la forza vitale ri
masta. L'Istituto è un esem
pio di nitore ma le regole so
no monastiche; proibito te
nere una seggiola in più per i 
visitatori, coricarsi prima 
dell'ora stabilita a meno di 
non essere ammalati, espor
re fotografie e oggetti perso
nali che spezzino 11 filo nitido 

Un pò9 d'allegrìa 
per sfuggire 

povertà e solitudine 
Vacanze, una spinosa diversità - A colloquio con anziane ricove
rate - Le iniziative dei comuni in Liguria: quali piacciono di più 

e gelido dell'anonima uifor-
mità. Molte ospiti, anche 
quelle sane, abbandonano le 
camerette solo all'età del pa
sti; ormai non scendono nep
pure nel giardinetto ricco di 
piante. Còsi la solitudine 
riappare come un buco nero, 
sia nel ricoveri che fuori: mi
lioni di Isole dimenticate, 11 
più grande arcipelago della 
Terra. 

Scrive Giovanna C. (Geno
va) in una lettera all'Unità 
del 28 aosto: 'Perché esiste 
una società In cui l'anziano è 
soltanto una scocciatura, sia 
quelli che hanno bisogno, sta 
quelli che sono autosuffi-
clentl? L'anziano: chi è que
sto essere Insopportabile? 
Che colpe ha commesso se, 
dopo avere affrontato per 
tutta la vita Infiniti disagi, 
oggi ha la grave sciagura di 
essere sopravvissuto?». 

Non meno significativa u-
n'altra lettera all'Unità cita
ta da Enrico Berlinguer a 
conclusione del convegno 
sugli anziani svoltosi a Ge
nova nel 1981: 'Ho 83 anni. 
Facevo parte di quelle anzia
ne — scrìveva Nunzia Suglia 
di MontescagUoso — che u-
sufrulvano dell'assistenza 
domiciliare ed ero molto 
contenta, quando 1 giovani 
venivano a Intrattenermi e a 
farmi un po' di pulizia. Ora 

che II servizio non è più fi
nanziato rimango nuova
mente soia. Ho fatto dieci 
mesi di carcere per l'occupa
zione delle terre nel 1949 e 
dopo tanta vita stentata e 
piena di sacrifici mi ritrovo 
in una stanza senza servizi 
igienici e senza una lira. VI 
chiedo ti vostro Interessa
mento alla soluzione del pro
blema dell'assistenza domi
ciliare che in me aveva crea
to un po' di allegria*. 

Ecco, in pratica, che cosa 
significa tagliare 1 fondi al 
Comuni. 

Mario Calbl spiega che a 
Genova ad organizzare le gi
te degli anziani sono l centri 
di assistenza domiciliare 
presenti in tutti 1 quartieri, 
centri che forniscono anche 
l'assistenza infermieristica e 
con tribù ti finanziari. Così gli 
anziani ritrovano Intorno a 
loro 1 volti familiari di sem
pre, non subiscono 1 piccoli 
traumi che la vecchiaia im
pone quando si Interrompe 
un'abitudine, o ci si Inoltra 
da soli in ambienti nuovi. 

Piacciono molto — dice 
Calbl — le gite al sacco, le 
feste del compleanno (spesso 
ad essere festeggiato è 11 
'buon vicino*), gli Incontri 
con gli anziani degli altri 
quartieri, ilplc-nlc, le bocce e 
la tombola, 1 film, 1 giochi, le 

attività di animazione e, so
prattutto, l giovani che gira
no col video-tape — sono 
quasi sempre obiettori di co
scienza — e poi proiettano 1 
filmini agli anziani. Piaccio
no I balletti nello splendido 
scenarlo del parchi d' Nervi, 
e piacciono le vacanze In Li
guria ('ma slamo andati an
che al Lago Maggiore»), an
cora circoscritte perché I sol
di non bastano. 

Sfortunatamente, mentre 
11 fossato esistente fra 1 biso
gni e le possibilità di Inter
vento degli en ti locali appare 
già profondo, ora il rischio è 
di una ulteriore divaricazio
ne se le risposte alla crisi sa
ranno le ricette già speri
mentate da Reagan e dalla 
signora Thatcher, con tagli 
alle spese sociali e sanitarie. 
E intanto, in un tripudio di 
messaggi levigati e martel
lanti, 1 mass-media propon
gono una sola verità: la vita è 
del giovani, belli forti e ma
gri. Nelle televisive Immagi
ni dell'immaginario 11 vec
chio non compare mal, e se 
compare viene caricato di si
gnificati sgradevoli. I model
li culturali imperanti hanno 
stabilito da tempo che la vita 
finisce a 60-65 anni. Ma è 
davvero così? 

Flavio Michelinì 

Sulle pensioni 
ai perseguitati 
tre domande 
al Ministero 

L'Unità ha pubblicato un 
articolo, firmato dall'on. A-
driana Lodi, in cui, prenden
do lo spunto da un problema 
sollevato fin dal giugno scor
so dal compagno Salvatore 
Cacciapuoti In merito al 
mancato adeguamento dell' 
importo degli assegni vitalizi 
di benemerenza spettanti al 
perseguitati politici antifa
scisti (art 3 legge 22.12.1980, 
n. 932) e agli ex deportati nel 
campi di sterminio nazisti 
(legge 17.11.1980, n. 791) si 
comunicava la presentazio
ne di una Interrogazione par
lamentare tendente a solleci
tare 11 ministero del Tesoro a 
provvedere senza Indugi agli 

adeguamenti suddetti (gli 
assegni debbono essere pa
rificati al minimi della pen
sione INPS per ex lavoratori 
dipendenti). 

L'iniziativa di Adriana Lo
di, e di altri parlamentari co
munisti che si sono mossi 
nella stessa direzione, è sen
z'altro encomiabile, ma è ne
cessaria una puntualizzazio
ne per evitare una risposta 
scontata da parte del mini
stero. 

La direzione generale delle 
pensioni di guerra con circo
lare n. 420 del 9 giugno 1983 
provvedeva a informare le 
direzioni provinciali del Te
soro che gli assegni vitalizi 

Dalla vostra parte 

La contribuzione 
figurativa 

I lavoratori hanno diritto 
all'accreditamento dei cosid
detti contributi figurativi per 
alcuni determinati periodi 
della vita durante i quali non 
hanno potuto lavorare ed esse
re quindi assicurati obbligato
riamente. 

II riconoscimento del diritto 
alla contribuzione figurativa 
nell'assicurazione WS. è su
bordinato, però, al possesso di 
requisiti dì assicurazione sta
biliti dalla legge. Per la malat
tia e nnterruzione del lavoro 
per gravidanza e puerperio, 
rart. 56 del regio decreto-legge 
4 ottobre 1935 n. 1827 prevede 
la copertura assicurativa qua
lora ci sia stato un «inizio» di 
assicurazione. In altre parole, 
è sufficiente che sia stato ver
sato almeno un contributo set
timanale I.V.S. in data ante
riore all'evento suddetto, e lo 
stesse si sia verificato nel corso 
di una prestazione d'opera de
terminante l'obbligo dell'assi-
curaxione I.V.S. 

Per la copertura figurativa 
del periodo di servizio militare 
è necessario avere almeno un 
contributo IVS anteriore o 
successivo al servizio militare 
stesso. 

Per la copertura figurativa 
di uno o più periodi durante i 
quali siano state concesse le 
prestazioni antitubercolari è 
richiesto un duplice requisito: 
l'esistenza di un contributo 
113 antecedente la malattia e 
quella di un anno di effettiva 
contribuzione nella vita assi
curativa. 

Infine, per i periodi di disoc
cupazione ordinaria indenniz
zata, e richiesta resistenza di 
almeno un contributo obbli
gatorio IVS, anteriore ai perio
di stessi. 

Una precisazione può essete 
fatta su come comportarsi in 
presenza di uno dei casi elen
cati. Mentre per gli ultimi due, 
l'accredito si effettua d'ufficio, 
nei primi due casi, esso avvie
ne solo a domanda del lavora
tore, che dovrà documentarne 
in maniera probatoria il dirit
to. 

Paolo Onesti 

suddetti dovevano essere 
modificati per il 1983 nelle 
misure seguenti: 
• dal 1° gennaio al 31 mar
zo: 

276.050 lire mensili 
• dal 1° aprile al 30 giugno: 

286.800 lire mensili 
• dal 1° luglio al 30 settem
bre: 

297.100 lire mensili 
• dal 1° ottobre al 31 dicem
bre: 

306.900 lire mensili. 
L'interrogazione parla

mentare dovrebbe pertanto 
tenere conto di questo dato 
di fatto e vertere su questi al
tri punti: 
A Per quale motivo 11 ml-

nistero del Tesoro e-
mana le disposizioni solo in 
giugno, mentre l'INPS, per le 
pensioni di propria compe
tenza, provvede fin dal gen
naio; 
A Per quale motivo le dire

zioni provinciali del 
Tesoro ritardano l'aggiorna
mento degli assegni (poche 
migliala In tutto) di altri me
si, mentre le INPS provincia
li riescono ad adeguare In 
poche settimane milioni di 
pensioni; 
A Per quale motivo le dlre-

zioni provinciali del 
Tesoro — soprattutto quelle 
delle grandi città come Ro
ma e Milano — ritardano di 
anni il pagamento degli as
segni concessi nel 1981-82 e 
già da molto tempo registra
ti dalla Corte del Conti 

Al vari solleciti inoltrati 
dall'ANPPlA si è sempre ri
sposto con la generica fase 
•mancanza di personale». I 
nostri parlamentari dovreb
bero innanzi tutto verificare 
se effettivamente 11 persona
le manca e In caso affermati
vo chiedere che si provveda 
comunque a dare la prece
denza nelle liquidazioni al 
perseguitati politici e al loro 
familiari, la cui età inedia è 
di 75 anni. 

Un'ultima considerazione: 
ha destato qualche perplessi
tà la proposta del compagno 
Cacciapuoti di denunciare 1 
funzionari colpevoli del ri
tardi. Non ne comprendo 11 
motivo. Qualsiasi cittadino 
ha U diritto di denunciare ehi 
Io deruba. Non è forse un ve
ro e proprio furto quello che 
lo Stato compie a danno del 
perseguitato politico ritar
dando oltre 11 lecito 11 paga
mento degli assegni o 11 loro 
adeguamento? E allora per
ché mai non si dovrebbero 
denunciare I responsabili a 
cominciare, se occorre, dallo 
stesso ministero? 

Adriano Del Pont 
(segr. nazJe dell'ANPPIA) 
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